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Il progetto ‘Fiabe, favole e leggende’ nasce nell’anno 2020 dalla collaborazione 

tra la ‘Casa Residenza Anziani Renato Vasini’ e la Scuola dell’Infanzia ‘Don 

Tarasconi’ di Fornovo Taro.

Grazie alla partecipazione del personale assistenziale interno della Struttura 

Renato Vasini, all’animatore Roberto Campanini a tutti gli Ospiti ed i loro 

famigliari, siamo riusciti a raccogliere filastrocche e brevi racconti legati 

all’infanzia dei nostri anziani. 

Dato il periodo di distanziamento sociale che stiamo vivendo, questi preziosi 

materiali sono stati inviati tramite remoto alla Scuola dell’Infanzia ‘Don 

Tarasconi’, dove attraverso il lavoro della coordinatrice Margherita Frattini e delle 

maestre della scuola, sono stati condivisi con tutti i bambini.

In particolare, le maestre hanno ricordato con loro gli incontri svolti presso 

la casa degli anziani in occasione della festa dei nonni e del Natale dello 

scorso anno 2019, creando una cornice all’interno della quale è stato facile 

proporre questo nuovo progetto. Sono stati presentati i racconti dei ‘nonni’ a 

tutti i bambini ed è stato chiesto loro di rappresentare attraverso il disegno le 

filastrocche ascoltate. Si è percepita tanta partecipazione ed entusiasmo.  

Attraverso questo progetto è stato possibile creare un ponte tra generazioni 

diverse e dare vita a questa piccola ma preziosa raccolta che siamo lieti di 

condividere con tutti voi.



La filastrocca dell’arcobaleno

C’era una volta un paese lontano

Dove i colori si davan la mano…

Tra tutti il rosso era il più piccolino

E l’arancione gli stava vicino…

Rideva forte il giallo brillante

E il verde li accanto, 

parlava alle piante.

Alti nel cielo, l’azzurro ed il blu

Guardavan la terra

E stavan lassù.

Più grande e più scuro degli altri 

Era il viola,

ma i sette sembravan una cosa sola.

E chi li vedeva nel cielo sereno

Dicevan:

‘guardate, c’è l’arcobaleno’.

Maria Luisa





Il grillo cantante

Son piccin, 

cornuto e bruno

me ne sto tra l’erba ed i fior

sotto un ciucco e sotto un pruno

la mia casa è da signor.

Non è d’oro

E né di argento

Ma rotonda e fonda.

E’ di terra il tetto e il pavimento

E vi albergo come un re.

Se il fanciullo con il suo fuscello

Fuor mi trae dal suo mestier

Canto all’alba e canto alla sera

Ma in un atrio

È il mio mestiere

E in un piccolo cestello 

Io divento a suo piacer…

Palmira





Anno vecchio e anno nuovo

Anno Vecchio ed Anno Nuovo….

Tutti gli anni vi ritrovo,

vi ritrovo in compagnia,

sempre insieme in allegria.

Allegria!

Uno viene, l’altro va’…

Cose vecchie e novità!

Il Natala, la Befana

Con la faccia ridaccina

E un cestino pien di doni

Per i bimbi che son buoni….

Linda

I dodici mesi dell’anno di Linda

Gennaio: mette ai monti la parrucca

Febbraio: mentre i piccoli imbacucca

Marzo: libera il sol d’imprigionia

Aprile: di bei colori orna la via

Maggio: vive tra musiche di uccelli

Giugno: ha i frutti appesi ai ramoscelli

Luglio: ha le falce messe al sol leone

Agosto: avaro, alzando le ripone

Settembre: mette grappoli e rubini

Ottobre: di vendemie empie le tine

Novembre: ammucchia e ride foglie in terra 

Dicembre: ammazza l’anno e lo sotterra



La befana

La befana vien di notte

Con le scarpe tutte rotte

Il cappuccio alla romana…

Viva, viva la befana!





La filastrocca dell’orologio

L’orologio del mattino

Dice ai bambini ‘fate presto,

indossate il grembiulino

che a scuola già si va’.

“Ticche Ticche tà”

L’orologio a mezzo giorno

Dice ai bambini:

fate presto

Indossate il bavaglino

Che la pappa è pronta già.

L’orologio della sera

Dice ai bambini:

“fate presto

Indossate il pigiamino 

Che la nanna già si fa”

Ticche Ticche tà.

Valentina





Il detto sulla polenta siciliana

La polenta siciliana

Fatta con l’acqua della fontana

Mescolata con un legn

Guarda un po’ che ingegn….

Ada

E’ venuto l’autunno

Con il grigio cappotto

Oh quante cosine nascoste lì sotto

Per fare un bel fuoco

Ci voglion i pastelli 

E poi

Noci, castagne e vino novello

In casa bambini vicino alla mamma

Farete i balocchi

Godendo la fiamma



La luna

‘Luna, che fai?’ 

Dice il bambino dal suo lettino.

Risponde la luna:

‘ad una ad una conto le stelle tremule e belle,

poi vado sul mare e mi vado a specchiare’

Emilia





La soddisfazione di una nonna

“Nonna, ma oggi cos’hai?

Sei proprio strana, lo sai?

Vai avanti e indietro in giardino

E parli con un uccellino.

Mi sembri di buon umore

Ma mi stringe il cuore.

Quello che fai non ha senso

Anzi, mi lasci sgomento!

Poi ti rivolgi ad un topolino

E gli dici che ha un bel visino.

Tu noti il mio turbamento

Mi abbracci e inn unn momento

Io ho capito ogni cosa,

per te la vita è gioiosa.

Sei grata di quello che hai,

null’altro ti interessa ormai.

Dalla vita hai avuto e hai dato

E il tuo cuore è ormai appagato.





Anno vechio e anno nuovo

Ma in che modo come diverso succedon le cose:

Giugno il grano

Aprile le rose

La neve a Gennaio

I cuori ritrova

Per tutti i bambini

La casa è nuova

Lustra,lustra

Lustra, lustra

Visin d’or

Che la bronsa

Diventa d’or…

Stefano

Son bruto

Son piccin e bruto

Son scuro

Come il carbon.

Ma quando si sclda è come la candela

Che al bambin dice buona sera.

Anche se a letto

Non ci vuole andare!

Si canta ‘ninna oh, questo bimbo a chi lo do?’

Io lo do a quel lumino

Davanti a Gesù bambino

Che lo accompagni fino al mattino

Anna



La vita nel laghetto

C’è un laghetto

Non è tanto grande

Ma è perfetto.

Ci sono rane 

E anche girini

Ed è una gioia 

Di tutti i bambini.

Se guardi dentro

Ci sono foglie

Con sopra le rane

E l’acqua che le accoglie

Si tuffano sempre,

è un trampolino 

 loro ‘splash’

fan sussultare il bambino

I fiori nell’acqua

Sono ondeggianti

Basta un poco di vento

Per vederli spostati

Non hanno sede

Non sono ancorati

Si mischian tra loro,

son molto fortunati

e la sera

ti fermi a guardare

è tutto più calmo

e ti ci puoi specchiare.

Solo le libellule

Ci volano sopra

Dai colori brillanti

Verde, blu, rosa.

Valentina





Poesia di Natale

Buon Natale

Buon Vecchino…

Come tremi Poverino..

Come tremi poverello…

Con la neve sul montello.

Vieni qua, siediti un poco

Per sederti accanto al fuoco.

Vieni e poi

Reca giocondo

I tuoi doni per il mondo

Nonna Linda



Per Nadel……..
Un didèl!!!!!

Stefano



Scalda il cuore

Vieni Santo Spirito,

manda a noi dal ciel

un raggio della tua luce.

Vieni padre dei poveri

Vieni datore dei doni

Vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,

ospite dolce dell’anima.

Togli la fatica

Dagli riposo.

Togli la calura, dagli riparo.

Togli il pianto, dagli conforto.

Invadi nell’intimo il cuore 

Dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza

Nulla è nell’uomo

Nulla senza colpa.

Piega ciò che è rigido

Scalda ciò che è gelido.

Luce d’eterna speranza

Ma uniti in un solo amore.

Ernestino



Zucca pelata

Zucca pelata fa i tortelli,

non da niente ai suoi fratelli.

I suoi fratelli fatti di frittata

Non danno niente a zucca palata!

Non da niente ai su

Oi cugini:

i suoi cugini fan l’insalata

non dan niente a zucca pelata.
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